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Niente riviste di gossip, ma romanzi brevi e racconti. L'esperimento dei parrucchieri romani per 
“Più libri più liberi” 
ROMA - Vuoi leggere un libro? Vai dal parrucchiere. In questi giorni a Roma diciannove hair stylist, 
tra il centro storico e Prati, offrono ai propri clienti la possibilità di leggere un libro anziché le 
solite riviste di gossip. L'iniziativa, denominata 'Libri in testa', rientra nell'ambito della dodicesima 
edizione di 'Più libri più liberi', la fiera della piccola e media editoria che si aprirà giovedì al palazzo 
dei congressi dell'Eur. L'idea è di Mariangela Mincione, responsabile relazioni esterne della 
Robin edizioni. Al progetto hanno aderito alcune case editrici romane che partecipano alla fiera: 
Contrasto, Voland, Lapis, Memori, Ensemble. 
"Volevo portare il libro dove non è di casa- ha spiegato Mariangela- Un luogo in cui mediamente si 
trascorre un'ora e quindi c'è tutto il tempo per leggere. Il mio obiettivo è quello di far abituare 
l'occhio delle persone all'oggetto libro in contesti diversi, cogliendo umoristicamente il pretesto 
per sottolineare come la lettura sia un'ottima 'forbice' in grado di tagliare non solo i tempi di 
un'attesa ma i costi di vizi e virtù quotidiane". Mariangela ha consigliato libri agili, scorrevoli, come 
racconti o poesie, o brevi romanzi, "per far sì che il lettore sia più incuriosito che annoiato".  
La risposta dei parrucchieri e dei clienti all'iniziativa è stata entusiasta. 
"I miei clienti hanno molto apprezzato questo progetto- ha raccontato Laura di 'Beauty', in via 
Germanico- Ad alcuni ho regalato il libro per non interromperli nella lettura. In generale penso 
sia una novità interessante". Michele, dell'Hair Studio 58 di via dei Gracchi, ha sottolineato come 
"non tutti i clienti leggono, c'è chi ha fretta anche di tagliarsi i capelli. Ma la curiosità c'è, 
qualcuno ha preso in mano i libri, li ha sfogliati, qualcun altro ha chiesto notizie dell'autore. Sono 
soddisfatto". 
Libri che non finiscono solo in mani femminili, ma anche maschili. Da Polverini Hair, in via Plinio, 
hanno spiegato di "aver dato un paio di libri di poesie a dei signori che si erano appassionati.  
Per questo abbiamo deciso di organizzare un banchetto dedicato alla fiera, con il programma e 
alcuni manifesti". Un'iniziativa che, visto il successo, non può che far felici gli organizzatori e il 
direttore di 'Più libri più liberi', Fabio Del Giudice, che aveva annunciato il progetto nella 
conferenza stampa di presentazione. "Roma assuma il ruolo di capitale del libro" aveva detto.  
E' anche grazie a iniziative di questo tipo che si abituano le persone al piacere della lettura. 


